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La società vinicola istriana
(ladaraka vluamka zadruga)

Felice e patriottica lu 1' idea del 
Dr. Lagnila circa la fondazione ri’ una 
società vinicola istriana. Spirito Colto e 
pratico, egli comprese che i’emancipazrone 
nazionale dei Croati-Sloveni dell' Istria 
non poteva aver luogo senza l’emancipa­
zione economica. Si sa difi'atti, che oggi 
anche nel campo più vasto dei rapporti 
internazionali, le questioni politiche sono 
connesse alle economiche; anzi alle volte 
quelle sono subordinate a queste. Le ta­
riffe e i ti aitati commerciali sono come 
il termometro nelle relazioni fra i diversi 
stati. La guerra economica'sostituì negli 
ultimi anni diverse volte quella de) fu­
cile. Anzi nella stessa pohlica interna 
degli stali è spesse volte un quesito e- 
conomico quello cì e divide i parliti, 
quello che divide le lotte pailamentari. 
Agrari e industriali in molli paesi bì di 
sputano il terreno: quelli fautori del pro­
tezionismo, che li garantisce conno la 
concorrenza estera, questi del commercio 
libero, che permetta .oro esportare i pro­
dotti delle loro industrie. In Francia Me­
line non è il capo d’un pai tifo politico, 
ma d’un lolle e rispettabile partilo eco­
nomico.

Quello che succede su vasta scala, 
•si ripete pure in proporzioni" più piccole. 
Il popolo delle nostre campagne era c- 
conomicamonte nel e mani dei così delti 
signori italiani, e questi abusarono di 
tale ritti azione di cose per impi glisi an­
che nazionalmente, per averlo in pugno 
anche in linea murale. A che la lotta 
nazionale e politica contro l’elemento ita­
liano, se questo doni nava nel campo e- 
conc niiro ? Bisognava su questo campo 
procurare al nostro popolo le condizioni 
d’indipendenza. E ciò appunto intravvide 
l'occhio penetrativo dell’instancabile Dr. 
Laginja, di questo uomo previdenziale 
pei Croati-Sloveni dell1 Istria. Da ciò 
appunto la Bvsujihiica di Dola, (Banca 
di mutui prestiti), fondata per sommini­
strare alla popolazione della campagna 
denaro, a censo mite e con grandi fa­
cilitazioni nel pagamento. Da ciò la so­
cietà vinicola intesa^spccialmente a far 
si che la popolazicrH possa smerciare il 
principale suo prodotto a prezzo conve­
niente, e senza essere obbligata dalla ne­
cessità a lasciarsi scorticare ed imporre 
i prezzi e le condizioni di vendita.

La fortuna fu generosa all’iniziato­
re della società, poiché lo incontrò con

un direttore abilissimo ed intelligente.
Il sig. Lacko Križ, giovine, giovinissimo 
è un direttore al suo posto; un direttore 
«vegliatissimo e che già fino;a può dirsi 
benemerito per la società.

Atteso lo scopo patriottico e direm­
mo quasi umanitario dell'associazione vi­
nicola istriana, noi seguiamo ogni suo 
passo col più vivo interesse. Ed è cosi 
che abbiamo appreso con vero piacere 
che alla società è riuscito d’avere all e- 
spos zione di Fraga una speciale sezione 
dei vini istriani. In questa guisa essi 
verranno conosciuti in Boemia e si apri­
ranno loro i mercati di quella ricca pro­
vincia. Giacché se è intendimento della 
società di cooperare allo smercio dei vini 
istriani, essa può raggiungere questo suo 
scopo col far conoscere 1 nostri vini fuori 
delllstria, specialmente in quelle piazze, 
che abbisognano di questo nostro eccel­
lentissimo prodotto.

L'idea nazionale nel voler sollevare 
la coscienza del popolo, nel voler inocu­
largli mia posizione equiparata all'altra 
nazionalità del ( aese, non poteva trascu­
rare le sue sorti economiche. Ed il par­
tito croato sloveno, il vero partito na­
zionale deli' Isti ia non solo non le tra­
scura, ma, dietro la benefica iniziativa 
del Di. Laginja. pose ogni mia a pro­
muovere grihteressi ecciti mir i del popolo, 
a migliorare ambe su qtrsto campo le 
sue condizioni. E troppo naturale che i 
risultati di qliest'opero non possono ve 
dersi in un istante: essi, però, comincia­
no manifestarsi, p, poiché il lavoro e co­
stante e ben diretto, possiamo essere certi 
di potei Da breve constatare la loro 
splendidezza. La subordinazione econo­
mica del nostro popolo triste da secoli : 
e se i'opeia per emanciparlo non ne e 
sige altrettanti, esige pure degli anni 
Ad ogni modo l’idea nazionale risveglian­
do la coscienza del popolo, gli mostiò la 
sua dignità; gli mostrò cli'esso non era. 
né poteva essere inferiore agli altri, e 
che se la soggezione nazionale era una 
ingiustizia, minine ingiustizia non erano 
gli sforzi — spesse volte inumani e cru­
deli — che si facevano per tenerlo eco­
nomicamente soggetto. Il risveglio quindi 
della coscìii'.za nazionale — opera dei 
nostri uom ni — é in lui nn fattore po­
tentissimo di resurrezione economica: gli 
dà lena e forza per riuscire, per asse­
condare gl’intenti dei suoi amici.

Si, i nostri uomini, i capi del par 
lito croato-sloveno, i direttori del movi­
mento nazionale sono i veri amici del 
popolo. Essi vogliono il bene dell' Istria

ili tutte le direzioni : sul campo morale, 
sul nazionale, sul politico e sull’economi­
co. Su tutti questi campi essi hanno 
spiegato un'attività portentosa Una pro­
va non ultima e non insignific-nte è ap 
punto l’jssocia zione vinicola istriana, che 
merita l'appoggio di tutti i patriotti sin­
ceri e seri.

Due posti vacanti

Zagreb Zagabria), 26 febbraio.

A Vienna è per adesso vacante il 
posto deli' ambasciatore russo ed a Pie­
troburgo il posto del ministro deg i este­
ri. *) Sono due posti importantissimi e di 
somma influenza sullo svolgimento delle 
lelaziom internazionali. Non è quindi da 
stupii si se la stampa europea segue con 
grande interesse le voci die da quando 
in quando tanno capolino su questa o 
quella persona, che potrebbe essere chia­
mata a diligete il ministero degli esteri 
in- Russia o a rappresentate il grande 
impero slavo nella capita.e dell' impero 
austroungarico.

Nel fai ciò la stampa fa il proprio 
dovete. È mio compilo di registrare le 
notizie, di dire la propria opinione, di 
esprimere i propri desideri, di rappre­
sentale e propugnare un principio, di 
schiarire le 'dee. La stampa tedesca, pe­
rò. con vera indiscrezione senza pari va 
più in là Essa vorrebbe ' imporre allo 
Czar delle Russ e, a Nic-dò II i nomi 
coi quali egli doviebbe coprire i due 
niti pisti attualmente vacanti. Uno è il 
criterio, che guida l'eflemeridi' teutoniche: 
e il ministro degli esteri a Pietroburgo 
e l'ambasciatore rnssu a Vienna devono 
essere persone, che sieno in odore di 
santità presso la triplice, o meglio per­
sone devote alla politica tedesca. Il desi­
derio dei tedeschi nei lo compienderem- 
nio assai bene, se la Itus-ia fosse alleata 
della Germania; ma anche hi questo ca­
so non dovrebbe essere espresso in quel 
tuono, iu cui es-i lo esprimono. La Rus 
ia. però, non è alleala della Germania 

e molto mene sua vassalla: la Russia in­
vece è alleata d’un sltra potenza, i cui 
interessi internazionali possono collidere 
con quei della Germaniaz Ad ogni modo 
la Russia è poienza slava, non tedesca ;

*) Quest'attimo venne giti coperto eolln 
nomina ilei principe Lobanov. seguii» ieri 
l'altro. N. d. Red.

ed in prima linea essa è chiamata a tu­
telare i propri interessi slavi.

Per il posto dell'ambasciatore russo 
a Vienna la stampa tedesca è meno esi­
gente di quel che non lo sia per quello 
del ministro russo degli esteri.

E perchè tutto ciò ? — In Russia 
avevamo finora due scuole di diplomatici, 
e con ciò pare due correnti: i diploma­
tici educati nello spirito straniero, o me­
glio nell' idee tedesche, ed i diplomatici 
schiettamente slavi, i diplomatici lussi. 
Le nostre simpatie naturalmente sono 
con questi, e non potrebbero essere con 
qnei primi, che misconoscono la vera mis­
sione della Russia e non si sentono slavi.

Allorché Alessandro III ascese al 
trono, egli trovò alla sua Corte domi­
nante l'influenza tedesca. Fu egli, che 
da vero Russo e Slavo le pose un ter­
mine; che in consonanza alla politica in­
terna diede pure l'indirizzo alla politica 
estera. Tutti gli sforzi fatti da Bismarck 
per paralizzare la nuova azione ed il 
nuovo spirito della Corte di Pietroburgo 
e della politica russa, rimasero infrut* 
tuosi.

Naturalmente, il defunto imperatore 
non potè in uu momento estirpare tatto 
ciò che v'era d'inveterato, nè rinnovare 
con un colpo di mano tutti i fautori dello 
spirito antico. questo non seppe forse 
del tutto sottiarsi il defunto Giers; egli, 
però, era un fedele servitore, che asse­
condava nella sna politica di pace il suo 
padrone, lo Czar defunto — il vero di­
rigente degli affari esteri.

Chi sarà adunque l'ambasciatore 
russo a Vienna ? Noi non vogliamo per­
derci in congetture, nè azzarderemo di 
far nomi. Per quanto il posto resosi va­
cante colla morte del sig.Gierssia altissimo 
e di sommo rilievo, pure noi diamo maggioi 
importanza a quello rimasto vai: rote colla 
partenza del sig. Lobanov. Il ministro 
degli esteri è in immediato e direttissimo 
contatto col l'imperatore e dà unicamente 
il nome agli ordini di questo. L' amba­
sciatore russo a Vienna invece può molto 
influire sulle relazioni austro-russe e col 
proprio nome significare le tendenze di 
Nicolò II. Giudicando dalle parole e dagli 
atti del giovine monarca — il suo pro­
gramma è ormai tracciato. È il program­
ma del padre con tinte un po’ più ac­
centuate. Nè altro potevasi attendere dal- 
ì' alta mente, dallo spirito elevato, dal 
cuore nobile e supremamente patriottico 
di Nicolò II. Da lui pure attendesi che 
al posto d'ambasciatore a Vienna egli

nominerà una persona, la quale animata 
da sentimenti russi e slavi, sapià contii- 
bnirne alle buone relazioni Ira l Austria 
e la Russia, nè dimentiche!à mai che 
nella monarchia la maggioranza dei po­
poli è slava. Per quella solidarietà mo 
rale — ed accentuiamo morale, non po­
litica -- che è uno dei cardini del pen 
siero slavo, noi non possiamo essere in­
differenti al destino degli Slavi russi, e 
questi poi non possono essere indifferenti 
alle nostre sorti. Ecco ciò da cui dovreb­
be essere compreso il futuro ambasciatore.

Nessuno più di noi desidera che le 
relàzioni fra l'Aastria e la Russia sieno 
qnanto più possibile amichevoli ed inti­
me. Io esse sta la più solida garanzia 
della pace, poiché soltanto mercè queste 
relazioni è possibile la pacifica soluzione 
di tanti quesiti in Oriente, ed un even 
tuale guerra fra la Germania e la Fran­
cia potrebbe rimanere isolata.

La Russia non si è mai ingerita 
nelle cose interne dell’Austria. Non é in­
vece un secreto che la Germania qualche 
volta v' ha intromesso la parola .e che 
questa venne anche accollata. Ad remo 
troppo oltre dicendo che i Tedeschi di 
questa monarchia sogliono far assegna­
mento su quella parola?

In onta però alle riserve della Rus­
sia noi siamo fermamente convinti che 
la presenza a Vienna d'un ambasciatore 
russo, attivo e conscio del proprio do­
vere, non sarebbe senza effetto sulle con­
dizioni degli Siavi nella monarchia.

Conviene riconoscere che la Russia 
non era sempre fortunata nella scelta dei 
suoi rappresentanti sia nelle grandi ca­
pitali. che negli altri centri. Da diversi 
anni le cose cominciarono a volgere in 
meglio. È da sperarsi che la nomina del 
nuovo ambasciatore a Vienna segnerà 
pure un mutamento di cose in senso 
slavo. I fogli tedeschi grideranno, è ve­
lo, al panslavismo; ma e che per ciò? 
L’ambasciatore russo non è a Vienna per 
fare gl’ interessi dei Tedeschi. E se per 
essi sono panslavisti tutti coloro, che non 
vogliono rinnegare la propria origine 
slava e servire a scopi stranieri — sia 
pure.

IJInko Politeti.

PREZZI D'ABBUONAMENTO
al «Pensiero Slavo»

per la monarchia ausiro-ungarica;
Anno . . fi. 8.
Semestre.................................... fi 4.

I primordi di Sarah Ber&hardt

Quattro mesi e mezzo or sono, all'oc­
casione del riapparire di Sarah Beruhardt 
sul teatro della Renaissance a Parigi, Du- 
quesnel, il suo primo direttore, interrogato 
siill’esordire della grande attrice, sui primi 
passi di lei verso In fama, inviava al Sigaro 
di Parigi luto spiritoso capìtolo di ricordi 
inediti.'

Riproduciamolo :
Nel giugno del 1866, scrive Duquesnei, 

siccome ero stato trovato troppo giovane 
pel grado di titolare al privilegio dell’Odéou, 
grazie alla protezione del mio maestro ed 
amico Sainte-Beuve fui fatto coadiutore ad 
latut, altrimenti associato, al direttore in 
titolo, commediante Chilly, con promessa di 
successione iu seguito.

Penetrntissimo dell’importanza delle mie 
nuove funzioni, pieno di zelo come si con­
viene ai neofiti, io diceva a me stesso che 
il perno d'un teatro è la prima attrice gio­
vane, e mi misi in capo di trovarne una a 
ogni costo — al minor costo passibile, mi 
diceva il mio socio, il quale non ischorzava 
pnnto in materia.di finanze.

Ma la prima attrice giovane era allora, 
come.è ancora attualmente, l’uccello raro,

nudando alla caccia del qunle s arrischia di 
ritornare colle pive net sacco, come si suol 
dire in lingua povera.

Nel 1866 la scoperta dell’astro sognato 
era particolarmente difficile; come il boschetto 
di Millevoye ch’era senza mistero, il Con­
servatorio era senza speranze, e quanto alle 
giovani prime attrici dei teatri del boulevard 
esse oscillavano tutte fra i trentacinque e i 
quaranta, colla spiacevole certezza d’un ra­
pido arrivo alla quarantina.

Clie lare dunque ? Dove cercare t
Un giorno che, con le mani iu taaca, 

'andavo a zonzo pensando, dirigendomi verso 
i_ grandi bastioui, la mia buona stella mi 
fece incontrare uu amabilissimi) uomo, Ca­
millo Doucet, capo divisione dei teatri al 
minuterò dalle belle arti, o al ministero 
della casa imperiale, non ricordo precisa­
mente — i ministeri cambiavano allora ra­
ramente di titolare ma spesso di titolo — 
ciò. che ili fin di conto era torse il minor 
dei mali dal lato amministrativo.

— Dove andate a quel modo 1 - ini 
chiese Camillo Doucet - avete l’aria di Dio­
gene alla rimira d’un uomo.,

— Cerco invece una donna - risposi. - 
Voi che conoscete tutto il personale regolare 
e irregolare dei teatri, uon avreste per caso 
da iudicarwi uua prima attrice giovaue ?

Siete discreto, voi ! Perché non mi 
chiedete la luua 7

— Oh nou esigo tanto ! Una stella ini 
basta; datemi una piccola stella.

— Bene, aspettate, L'anno scorso al 
concorso c'era una ragazza clic non mancava 
di buone qunlità. una signorina Sarah Beru­
hardt. lo l'ho rivista di poi. Esordì al Teatro 
Francese, senza troppo suceoas-:., Poi, al 
Ginnasio, prese o doveva prender porte alla 
ripresa - del Demonio del giuoco ili’ Barrière. 
Indi la perdetti ili vista. Ella è un pò’ fluida; 
scappa volentieri quaudo si crede tenerla.

— Ha talento ?
— Talento ! come cprrete 1 Vorreste una 

Rachel o uua Dorval, là, subito subito. Siamo 
lontani. La ragazza iu questione mi ricorda 
piuttosto la Doche, quei:» della Signora dalie 
camelie; ella ba grazia, buoni elementi, una 
bella voce. E gioventù. Mi pare qualcliecosa. 
Il talento non viene ebv più tardi col venir 
dei capelli grigi. Volete vederla, infine ?

— Dove scriverle ? dove sta?
— L’iguoro. Sarebbe come chiedermi 

su qual ramo ha il nido questo uccello - e 
additava un passero che svolazzava fninigliar- 
mentc diuturno a noi. - A rivederci, e buoM 
fortuua alla caccia della vostra prima attrice 
giovaue.

Traversando il giardino del Palazzo 
Reale fui chiamato da una voce beue im­
periosa, la voce il'un ufficiale ili cattivo 
umore che comnndi un movimouto ai suoi 
uomini, e ricevetti in pieno viso uuo sbuffo 
di turno.

L'uomo dalla sigaretta, d una quaran­
tina d'anni all'incirea, aveva l'aspetto mi­
litare. Tutto in nero, chiuso in una stretta 
redingote, il cappello un po' inclinato cam­
minava dondolando leggerraeute uua gamba 
sull'altra; la dritta sembrava un po' più 
corta della sinistra, ma in diodo appena 
notabile. Il fronte pieno sovrastava a due 
occhi neri espressivi, che al riparo sotto* 
quell'arco esagerato portante le sopracciglia, 
vi guardavano fissamente eoiue dallo spi­
raglio d'una cantina; o non guardavano nulla, 
nè nessuno, erravano incerti nel vuoto; il 
naso dritto, un po’ brusco, aveva un’aria di 
sfida; quanto aha bocca, serrata, dai labbri 
sottili, aveva agii angoli una piccola piega 
d’amarezza voluta. Ln mano ch’egli ini avea 
tesa era secca e liscia come ri legno d'un 
faggio.

Io ave dinanzi a me proprio Teodoro 
Rarrière. '

— Come sono contento di vedervi - gii
dissi.

— Tu sei modesto e ti contenti di ben

poco fec’egli intento a pulirsi le unghie 
della inano destra con quelle della mano 
sinistra; gesto che gli era famigliare e gli 
dava l'aria di uu felino iu atto di distender 
gli artigli. - E perchè sei contento ?

Io conosceva appena Barrière, ma « egli 
era un po' spiccio di modi, ia fonilo era 
uu buon diavolo e vi metterà subito ad 
agio. S’entrava facilmente in famigliarità 
con lui che non se ne schermiva punto. 
S'cgli nou dava ilei iu al primo lucoutrn 1<> 
dava infallibilmente al secondo.

— Ho a chiedervi qualche informazione; 
dei ragguagli sopra una certa Sarah Beru­
hardt, che voi dovete conoscere, perchè credo 
abbia agito, o doveva agire, nel Demonio 
del giuoco, ai Ginnasio.

— Sì, perbacco, la conosco; è un'alta, 
magra, che somiglia nno sciaboione. Callida 
come la carta da .lettere; ha degli occhi in 
maiolica, capelli di crine e una voce da 
zufolino. Essa non isti mai al posto ed è 
sempre in viaggio. Eccoti i connotati, puoi 
fare (I passaporto - soggiunse ridendo. - 
Ma, fra noi, se è su lei che tu conti per 
rialzare il teatro, farai tiene a munirti e 
teuerue un'altra in riserva.

Barrière era di cattivo umore perchè 
Barali pareva avesse piantato in asso il De­
monio del giuoco Eli era un po' fluida, tsu-
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Il Pensiero Slavo



XS6-0 ae««Mtr«. — L* odierno- numero 
del nostro giornata ci venne colpito da sequestro 
col cogliente ordine eperta:

Per 1* L r. Cancelliate signor Pietro Ha- 
achok incaricato di procederò colle norme 
legali al sequestro di lotti gli esemplari del 
Oiornale «Il Pensiero Slavo* di data odierna N. 
9 epe foàsero reperibili nei locali di redazione 
amminlstraztanc'o spedizione, corno pure nella 
tipografia Pastori ove estenderà il sequestro alle 
relativa composizione tipografica apponendovi 
il suggello di ufficio, o decomponendo, assen­
ziente Il tipografo, I tipi.'-«

A tale misura diode motivo Particola Inse­
rito nel surriferito giornale :

Stdosar Mtletlé

riservato l'esame degli sdir! articoli

Trinalo ii X Marzo 1895.
L’I. r. Procuratore di Stato. Tnddoi.

Lo spazio che occupava V articolo 

sequestrato riempiamo coi seguenti avvisi.

5 g5B5B5B5%5B525B525e525252525 □»
LEZIONI DI CANTO 

per opere e coeeertl
Impartisca una raccomandabilissima

CANTANTE D’OPERA
Specialista per il colorilo del canto 

Indirizzarsi alla signora Elena 
de Ghilani-Wawrosch, Via Laz­
zaretto vecohio N. 14, 1. 3.

Riceve dalle 11 ant alle 2 pom

E

□ 52525g525B5B5B5B5E52S25B5B52 □

LIBRETTI
DELLE OPERE

Vascello Fantasma, Manon, Eros, 
Dannazione di Faust, Cavalleria 
Rusticana, Amico Fritz, Traviata,

Lohengrin
Vispe Cimar! di Windsor

PRE880
Alessandro Levi

▼IA a. BPIRIDIONE N. 1. 
BBBaBDEaBnBBBOEBRaeaBBai£

S Lingua Inglese *
Corsi riuniti per Signorine.

Lezioni elementari e perfeziona­
mento impartisce 

SIGNORA tONDONESE 
A. BERGER-LUZZATTO

t’ia dei Forni X. 5. III p M

8ARTORIA

Teatrale Triestina
al Teatro Comunale

Domino, Costumi elegantissimi e Ma­
scherate, si noleggiano a mitissimi prezzi. 
Ordinazioni per la provincia vengono »se­
guite con puntualità.

condo la felice espressione di Camillo Doueet. 
Quanto a rialzare il teatro, secondo Pali«— 
sione di Barrière, significava semplicemente 
che l'ultimo successo della stagione era stato 
per Sardou.

Avete rimarcato che ogni volta che di­
scorrete con un commediante a spasso, o 
con autore che abbia ottenuto solo un suc­
cesso... di stima, si l’uno che l'altro nou 
mancano di prendere un’aria scura e di dire 
in tono lugubre: <11 teatro 'è malato ! dove 
andiamo a finire?» Il che non impedisce al 
teatro di star meglio che non si creda, il 
futuro defunto avendo ancora una tal quale 
forza di resistenza.

Dopo il primo moto di cattivo umore. 
Barrière ritornò su' suoi passi.

— Dopo ciò - diss'egli - la tua Barali 
può andar bene, anzi benissimo. Lo so io ? 
Ha in ogni caso un vantaggio sulle altre, 
perchè è giovane almeno, ciò che è qual­
che cosa. Ha trentadue denti, mentre ne 
conosco di prime attrici giovani che non 
ne hanno che ventiquattro, di Jpiù rilegati 
in oro. Ci banuo rimesso tutte le loro eco­
nomie. Prova, mio caro; tu uon sei all'O­
deon che per' questo. Prova.

Io era assai (verplesso — e sempre 
sènza il desiato indirizzo. Al Conservatorio 
non l’avevano e uemmeno al Giuuasiu e
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bello, cresciuto, adatto per l’éllevamento. in gnti­
bie da S kilo: 6-7 galline pronte per doporre le 
uova in buon tempo, ottime covatrici f 3.50 
6 8 pollastri (galloni) f. 3. 3-4 anitre grandi f. 3. 
1 grande oca bianca del pesa di circa 7-8 funti 
ti 5 .3 grassi pouiarda f. 3. 4 112 kilo—di burro 
1 fresco naturalo di primissima quslita f. 4.50. 
Imballaggio franco c senza spese, per rivalsa, 
con garanzia che giungano viri a destinazione.

Ai rivenditori sconta
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GALIZIA

I „Narodni Listy“

I signori Anyl e Pachmnyer — redat­
tori dei «Nàrodni Listv» di Praga — ven­
nero condannati dal tribunale eccezionale, 
uno a ottanta fiorini di multa per la tra- 
scuranza della dovuta attenzione. 1' altro a 
quattro mesi di carcere duro per perturba­
zione della pubblica tranquillità.

’É certo, che senza lo stato eccezionale, 
i due redattori del grande giornale Cebo, 
non sarebbero stati colpiti da questa con­
danna. Essa adunque concorre ad illustrare 
le condizioni nelle quali oggi si trova il 
più ricco ed il più progredito paese dell'Au­
stria ; quello, da cui questa trae le migliori 
e maggiori risorse.

I «Nàrodni Listv* di Praga, sia per il 
modo-con cui vengono scritti e redatti, sia 
per la richezza cd autenticità delle loro in- 
formazioni, possono competere coi princi­
pali organi del continente europeo. Nou è 
pejò questa circostanza, quella clic iu pri­
ma' linea concilia loro le nostre simpatie e 
quelle di tutti gli Biavi. 1 «Nàrodni Listy» 
sono popolari in tutti i nostri circoli, per­
chè riflettono le idee del partito liberal*' 
giovine Sebo; perchè sono l’organo delle 
rivendicazioni di quel popolo slavo nella 
monarchia, che agli altri primeggia e per 
intelligenza e per coltura e per attività e 
per dovizia; perchè sono il piu grande, Il 
più pregiato cd il più diflttso giornale slavo 
dell'impero,.e perchè fra gli Slavi di que­
sto sono 1' espressione piu elevata del peti 
siero slavo e della morale solidarietà slava

Senonchè uon è soltanto lasunccenntn con­
danna, dalla quale venne colpito gli scorsi 
giorni il grande organo Ceho. V’ha un altre tu 
sede oggettiva, fa quale se a primo aspetto 
può sembrare uieuo grave, perchè iiiaterial- 
mcnte, diremmo quasi fisicamente meno pe­
sante, meno dannosa — nouostazitc impres­
siona assai di più tutti coloro, ai quali stà 
a cuore la liberta di stampa e 1' immunità 
parlamentare dui deputati; e stà il lutto, che 
la «Neue Prete Presse», la quale è agli an­
tipodi dei -Nàrodni Listv» levò la hub voce 
coutro la coudauua.

In uu articolo intitolato <l.a dieta del 
regno di Boemia» i «Nàrodni I.isty» hanno 
esaminato il tenore dei discorsi proferiti in 
dieta dai deputati Gregr, L'emohorsky e 
Kaunic, approvandone, il contenuto. La pro­
cura di stato sequestrò 1' articolo ed il tri­
bunale confermò il sequestro.

Perchè t lettori, i quali uon hanuo 
tanta confidenza eolie leggi, possano for­
marsi uuidea esatta dell'importanza di que­
sta conferma e quindi della ragioue, per 
cui essa ha sollevato tanti reclami, basterà 
che'riportiamo tre paragrafi :
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nemmeno al Teatro Francese; e probabil­
mente questo indirizzo disgraziato, che nes­
suno conosceva, non l'avrei mai avuto, se 
uon ci fosse stato di mezzo uu bravo gio­
vane, certo Godfaiu, mediocre commi diunte, 
preso d'un grande amore pel teatro, (smo­
re che a dir vero '1 teatro uon gli ricam­
biò mai) il quale ai diede intorno per vari 
giorni a uua vera inchiesta.

In ogui caso io scrissi domandando un 
abboccamento, sta al teatro, sia iu casa 
mia, ni più presto possibile. La risposta 
non si lece aspettare.

Io abitavo allora sul bastione del Tem­
pio, e il personaggio piu interessante ile' 
miei subalterni era una certa cameriera in­
glese, Villi», creatura bizzarra, la cui or­
tografia fantastica formava l'allegria di A- 
lessandro Dumas padre. Di piu ella sapeva 
per bene rifarsi sulln spesa giornaliera, ina 
aveva due qualità che compensano molte 
debolezze Conosceva l'arte di fare Hpnlding 
come il gran Napoleone l’arte della guer­
ra. ed era il'uiia correttezza fiemnintica am­
mirabile. Niente la faceva uscir mai dalla 
sua riserva; e non era suscettibile di veru­
na emozione. Anche la sera, quand'era u- 
hriaea morta di Sherry, ella restava ferma 
come la giustizia, c conservava in sua at­
titudine impeccabile di persona ammodo.

IL 1&N8TKR0 SLAVO
----------------------------------c----------------------- —

Il gl della legge 3 ottobre 1801, traguar­
dante l’immù'oltà dei deputati, dice :

«I membri del consiglio dell’ impero e 
delle diete provinciali nou possono mai es­
sere tenuti responsabili per le votazioni se­
guite* nell’esercizio della loro missione ; per 
le dichiarazioni poi fatte nella missione 
stessa, possono essere chiamati a responsa­
bilità soltanto dati» camera alla quale ap­
partengono».

Il g D> della legge fondamentale sulla 
rappresentanza dell'impero, dice :

«1 membri del consiglio dell' impero 
nou sono mai sindacabili per ragione dei 
voti dati nell’ esercizio delle loro funzioni ; 
quanto poi Xù’-ùfloioui da 'oro emesse in 
tali finzioni, èssi possono essere chiamati 
a rispondere solamente dalla camera a cui 
appartengono».

Il $ 28 delia legge sulla stampa ^allinea 
4;, dice :

• All'incontro nessuno può essere chia­
mato a responsabilità per comunicazioni 
conformi al vero di pubbliche discussioni 
del consiglio dell'impero o delle diete».

I deputati adunque non sono responsa­
bili che alla camera per ciò che nella ca­
mera dicono — ed uu giornale non può 
essere responsabile per la riproduzione dei 
loro discorsi.

Ma — si dirà — i «Nàrodni Listy» nou 
si sono limitati alla semplice riproduzione 
dei discorsi : essi ne hanno approvato il te­
nore. Va bene; ma per sequestrare — ri­
spettivamente per approvare — il sequestro 
d'un articolo, che approvò il tenore d' un 
discorso proferito da un deputato iu dieta o 
nel parlamento, conviene fra le altre cose, 
che il tenore delyrplpQvo discorso contenga 
gli estremi d’un reato, lira si domnuda E 
conforme allo Spinto dell' immunità parla­
mentare so il tribunale per un qualunque 
motivo esamina il tenore d’un discorso te­
nuto in dieta e poi sentenzia che esso co­
stituisce up crimine .od un delitto? Qui sta 
il nodo della questione. E poiché il tribuna­
le di Praga — se anche non ha direttamente ' 
colpito di sequestro i disco'si dei deputali I

ha trovato una via indiretta per colpirli, I 
esmninandoue il tenore e decidendo eli esso j 
costituisce uu'aziotie punibile — gli amici 
èd t fautori della libertà ne sono iuipres- ; 
sionati. |

Quando anc .*' si volesse ammettere che i 
la proceduru oggettiva’ abbui dei lati buoni 
e possa essere una necessità in alcuni casi

è un fallo eli. 1-01111’ oggi la si. inter­
preta e pratica essa apre adito a molti 
iiioouveuienti. ;

A noi sembra che nella procedura og- I 
getti» 11 si procede iu generale eon spirito ( 
assai ristretto e da un punto di vista uiii- 
bitera'e. Ih Solito si giudicano gli articoli 
lilla stregua del codice penale, frutto d'altri ! 
tempi e d'altro spirito. .Ma perchè nou si 
cerea nella prassi di temperare le sue nor- ' 
me col principio contenuto nelle leggi fon- j 
dameiitnli» proclamate cimi la libertà della ì 
stampa ?

Ad ogni modo 1 deputati piovati: Cubi 
nonché il pruno organo almo della monarchia j 
sapranno, come finora, fare il proprio dovere 
col plauso del mondo civile e liberale e 
eolls riconoscenza di noi Slavi

Il PARLAMENTARISMO '

Beipio Sighele lui listò piiblicnto un 
opuscolo intitolato: «Contro il parlamenta­
rismo - Sa*giv;idi (teleologia collettiva» 
Edito dai P.lli Treves. — Milano'.

Nou si può dire che non sia un argo- 
gomento di attualità, visto che al di d’oggi

I

1

Non P ho veduta che una sola volta 
fuori della sua flemma; una sola volta si 
mostrò veramente agitata e sorpresa; e fu 
il giorno in cui ebbi la prima visita di 
Šarati Beru lardi.

Quel giorno ella eutrò iti camera mia 
come invasata; — aveva forse anticipato 
l'ora di regola del Sherry)

— Signore, signore - un <Jiss'ella - io 
non comprendo. C'è di làuur. dama cinese 
che domanda di parlare al siguore !

lo era imbarazzato sapendo di non Rvere 
alcuna relazione col celeste impero: e dissi' 
et n talqnale curiosità :

— Fate entrare la dama cinese.
Allora 10 vidi dinanzi a me la creatu­

ra più idealmente vezzosa che uomo possa 
immaginare — Saèfch Bernhardt a vent’an-
111 — ciò mi dispeusa da ogui descrizioue. 
Ella uon era bella; era peggio "

Eravamo in pieno mese di giugno, fa­
cci a uu caldo terribile, e la stanza in cui 
ei trovavamo era a mezzogiorno; le per­
siano erano a metà abbassate pel sole, di 
modo che fu iu una mezza peuoinbra che 
apparve fa dama cinese auunnzfata da 
NViliie.

Dama cinese effettivamente, perchè Ba­
rali Bernhardt ]>ortava una specie di biouse 
in cresp, della Cina, color chiaro, ricamata

......-......................................... ....

le istituzioni parlamentari, per la grande 
apatia dello spirito publico — attraversano 
un brutto quarto d’ora.

11 Sighele — che è unicamente uno 
scienziato — non porta nel suo studio pas­
sioni politiche di sorta; ed è già qnesto 
un grande vantaggio per l’autore che ha 
potuto giudicare serenamente, e pel lettore 
che sa di non aver bisogno di difendersi da 
insidie.

Da Aristotile e da Spinoza, i quali di­
cevano che gli uomini riuniti sono più saggi 
degli uomini presi isolatamente, si è sempre 
creduto ohe più persone sappiano decidere 
meglio di uua persona sola.

li antico quanto il mondo il proverbio: 
«Quattro occhi reggono più di due».

Ora il Sighele vuol provare che. in 
realtà, avviene il contrario: e sceglie come 
campo delle sue osservazioni il Parlamento. 
Egli dichiara che prescinde affatto dai me­
todi di formazione delle Assemblee legisla­
tive,- dai basso livello intellettuale e morale 
dei loro membri, dalle corruzioni che le 
inquiuauo Si propone, invece, di dimostrare: 
che una Camera, anche ammettendo che sia , 
composta degli ottimi della Nazione, uon 
può dare ottimi risultati.

L’unione di più intelligenze — dice il 
Sighele — diminuisce, anziché accrescere, 
il valore intellettuale della decisione da 
prendersi, giacché l'anima umana non è 
una cifra che possa andar soggetta alle leggi 
semplici ed elementari della soienza dei 
numeri: è piuttosto una entità che si go­
verna colle complicatissime leggi della chi­
mica, e che nell’associarsi con altre entità 
simili dà luogo a quei fenomeni sempre 
sorprendenti, spesso inspiegabili, che si chia­
mano combinazioni 0 fermentazioui:

Max Nordau spiega questo fenomeno 
dettagliatamente. «Kiuuite — egli dice 
venti o trenta Goethe, Kant, Shakespeare, 
Newton.. . e sottomettete al loro giu­
dizio una qualsiasi questione pratica del 
momento I loro discorsi saranno forse di­
versi da quelli che potrebbe pronunciare 
uii'usscmblea di gente comune, ma quanto 
all- ioro decisioni io sono certo che esse , 
nou differirebbero in nulla da quelle di.una ' 
sss-mUea qualunque. E perchè ciò ? Perchè 
ciascuno dei venti o trenta eletti, oltre alla 
propria originalità, che fa di lui un individuo 
eccellente, possiede anche il patrimonio delle 
qualità ereditate dalla specie, clic lo reti- , 
dono situile non solo al buo vicino nella ' 
assemblea, ma anche a tutti gli individui i 
sconosciuti che passano per la strado Sommate 
Ir qualità cornimi a tulli vinci ndo le indivi- : 
duali che nou possono sommarsi perchè di­
verse per ciascuno, si avrà uu risultato p. r 
(■ni le qualità superiori saranno eliminale 
cd il berretto ilell'fiperaio coprirà comple­
tamente il cappello del medico, del filosofo, 
del pensatore».

Il Sighele cita il caso di giurati che ! 
assolvono un reo confesso, e dice che quei j 
dodici valentuomini, presi ad uno ad uno, , 
lo avrebbero iudubbiameiite condannato ,

Data questa legge delfa collettività, è ì 
chiaro che il fenomeno osservato da Max 
Nordau deve 1 criticarsi anche nei Parlamenti; 
anzi, in essi più che iu altre collegialità, 
stante il numero straordinario dei congre­
gati

■Si aggiunga che fa compagnia inde­
bolisce sempre, non solo il talento, ma anche 
i sentimenti morali

La suggestione rapida del male, le pas­
sioni che sgitauo le assemblee, gli interessi 
personali dei singoli membri, l'audacia che 
anima 1 meno intellettualmente forti, sono 
1 fili elie formano uua inestricabile rete che 
si esteude su tutta l'assemblea, mimo mano 
conquistandole, aiutata iu ciò da tutti i 
deboli che appiaudono alPapparire di uu

in colori cangianti, di forma cinese; le brac­
cia e le spalle seminude; un ventaglio di 
piume alla cintura; c sulla testa uu piccolo 
tettuocio, iu fina paglia, a peudaglietti che 
s'agitavauo al minimo movimento.

Ella era accompagnata da una bambi­
naia che teneva sulle braccia uu bel bimbo 
bianco e rosso, Maurizio Bernhardt.

La nostra intervista fu spiccia; noi ci 
mteudenuno subito, senza graudi frasi.

Io capii di trovarmi di froute a una 
creatura meravigliosamente-dotata, intelli­
gente fino al genio, di grande energia sotto 
la fragile delicata apparenza, e sopratutto 
d’uua selvaggia volontà.

La douua era leggiadra, aeduoente 
quanto si può esserlo; quanto all'artista ella 
vibrava sulla donna; bastava farle strada e 
metterla in luce.

K die dire delfa voce, pura, come il 
cristallo, che andava al cuore, e le cui 
vibrazioni erau dolci come una musica 
celeste !

Fui convinto al primo incontro; come 
BantT'berto io [aveva veduto le croce di 
fuoco ! '

Avrei corso volentieri a Parigi fa sera 
stessa, come uu-tempo Archimede, .per gri­
dar dovunque: «l'ho trovata!»

Ma ben presto convenne smorzare uu 
po' l'entusiasmo. Sarah venue al teatro e 
fa prima impressione di Chilly fu mediocre. 
Egli trovò ch’era magra, d’uua magrezza 
spiacevole, che la voce era debole; pure 
Bolo per farmi piacere, per gradirmi, poiché 
10 sembrava tenere a questo/impegno, ac­
condiscese a scritturarla con cento franchi 
al mese; ancora riservandosF di recedere dal 
contratto in capo al primo mese, a sua vo­
lontà, ove egli avesse giudicata l'artista 
inutile al teatro.

Partecipai alla mia protetta il poco 
ottenuto con molti sforzi, scoogiurondola b 
contentarsene, assicurandola ch'ella poteva 
contare assolutameute su me, sulla mia a- 
micizia, e che l’avvenire era per lei.

Si mise a ridere, e mi rispose che ciò 
ch'ella voleva era anzitutto recitare, che fa 
questioue dell'emolumento le importava (lo­
co, ch'ella si preoccupava assai più d’uua 
bella parte che d’un po' di denaro.

Fu convenuto che Sarah avrebbe esor­
dito nella rappresentazione gratuita del 15 
agosto, festa dell' Imperatore.

Le si diede la parte d'Jrfcw in Fedra, 
e siccome Dica-Petit che dovei a recitare 
alla rappresentazione, la parte di Silvia nel 
Giuoco dell’amore e del caso, era in viaggio, 
si decise che Sarah che si era offerta, l'a­
vrebbe rimpiazzata.

forte, fosse pure cattivo, ed inconsciamente 
eccitata dal contegno dei buoni che non si 
ribellano.

Il ragionamento del Sighele, corroborato 
da esempi storici, fila diritto e conquide il 
lettore, del quale si impadronisce però, fin 
dalla prima pagina dell’opuscolo, ima grande 
curiosità; quella cioè di sapere quale rimedio 
proporrà l’autore contro il parlamentarismo.

Ma, di rimedi egli non ne propone, 0 
ne propoue uno solo, che ci pare — oltreché 
insufficiente — in piena ed evidente con­
traddizione colle premesse del Sighele.

Questi vorrebbe ridurre il numero dei 
rappresentanti della nazione. Cosi sarebbe 
più severa la scelta di essi, .più facile il 
controllo della loro condotta: cosi snrebbe 
anche possibile retribuirli convenientemente, 
in maniera che al solo loro ufficio si de­
dicassero e di quello uon si facessero, come 
spesso ora avviene, scafa per lucri personali 
raggiunti sotto varia forma.

Pi certo che, se si dovesse ridurre ti 
uuinero dei deputati, la scelta sarebbe piu 
facile e si potrebbe' meglio evitare 1 poco 1- 
ilonei e i moralmente corrotti: ma non ha 
detto il Sigitele che anćhe uu'Asseinhlea di 
ottimi uon darebbe mai ottimi risultati ? 
Dunque, perchè affettarsi a studiare il modo 
di migliorare le Assemblee ? La legge psi­
cologica delfa collettività le condannerebbe 
ad essere quel ohe sono.

Qui sta fa grande lacuna delio studio 
del Stghole.

LETTERE RUttENE

«, Botto questo titolo scrivono da Bucarest 
al «Caffaro» di Genova del 2U pr. pass. .

É cosa ormai nota a tutti che, dacché 
le relazioni fra rumeni e magiari si sono 
inasprite causa le orribili persecuzioni di 
cui souo oggetto i rumeni di Transilvania 
e del Bauato, il governo ungherese e i suoi 
saltelliti hanno messo iu opera ogni sorta 
di violenze e ili soprusi per impedire qual­
siasi relazione e scambio d’idee fra 1 rumeni 
dell'una e dell'altra parte dei Carpazi.

B'incomiuciò col vietare l'ingresso in 
Ungheria a tutti i giornali del regno ru­
meno, e sono già due anni che nessun 
giornale, di qui può varcare fa frontiera un­
gherese. Quasi ciò nou bastasse, nel setti rnbre 
scorso il Ministro dei lavori publici dell'Uu- 
ghcrm diramò a tutti 1 funzionari postali 
e ferroviari una circolare, colla quale con­
ferisce loro il diritto, per le corrispondenze 
e pei colti provenienti dalla Rumenta, ili 

.aprirli in presenza dei destinatari. A quali 
enormi abusi dia luogo una simile dispo­
sizione, è facile immaginarlo. N* qui è tutto. 
Con aperta violazione deile convenzioni in­
ternazionali, si aprono e si couflscànu persino 
lettere e pieghi provenienti dalla Ruuienia 
e che passano .semplicemente dall i taglieria 
pei giungere a destiuaz:otie ili altri Stali, 
uun risparmiandosi ueppure le lettere rac­
comandate.

Essendo qui, com'è naturale, generale 
e vivissimo il disgusto per una tale situa­
zione di cose, più volte si presentarono 
lagnanze al governo locale perchè votasse 
intervenire in questa questione, invitando 
l'Ungheria a rispettare le prescrizioni delfa 
convenzione postale internazionale. Anche 
in questi giorni l'illustre senatore L'recchia 
svolse Su tale proposito una sua iuteqiel- 
lauza al Ministro degli interni Lascar Ca- 
tnrgin, poiché è da lui che dipende la direzione 
delle poste e dei telegrafi; um ;n luogo del 
Catargin prese fa parola il Ministro degli 
esteri per dare all’interpeilante una risposta 
evasiva, che nou lascia certamente inulto a 
sperare.



IL PENSIERO SLAVO

Il discorso del senatore Crecchia fu una 
splendida e fedele dipintura, documentata 
da una quantità inuumerevule di fatti, dello 
stato d'anarchismo che il governo magiaro 
ha creato anche nel servizio postale a danno 
e in odio dei rumeni soggetti al buo do­
minio. I.' oratore lu veramente sublime 
quando, mettendo a raffronto la condizione 
triste dei carcerati, cui è interdetto il se­
greto epistolare, colla condizione dei rumeni 
di Ungheria, stigmatizzò con parole roventi 
uno stato di cose che fa della terra unghe-, 
rese una vasta e tetra prigione di nnzio-^ 
nnlità, ferocemente represse in ogui loro 
più leggittima aspirazione e conculcale nei 
KSro più vitali interessi.

I.e cose sono giunte, del resto, ad un 
puuto tale, che un provvedimento s’impone.

Vedremo che cosa se ne farà !..

Dalla Bessarnbla giunge intanto la no­
tizia che il governo imperiale russo ha per­
messo con tino speciale uÀaz che iu questa 
provincia hi possano d ora inuanzi introdurre 
i libri didattici c di letteratura rumeni, il 
ohe per lo addietro era severamente vietato.

Assicurasi inoltre ohe Nicolò II avrebbe 
Intenzione di lasciare ad ogni nazionalità il 
diritto di educarsi nella propria lingua. .

Ecco una bella lezione di tolleranza po­
litica ohe viene al governo ungherese dal 
paese degli Czar !

DECISIONE
j

In nome di S. Maestà l’Imperatore !

Lì. r Tribunale Provinciale in Trieste, ; 
sotto la Presidenza dellì. R. Cons. cav i 
Defacis e coll interi enlo dell ì. r. Cous. Elei- 1 
sclier e Agg. Pederzolll, quali giudici e 
dell n»colt. D.r Pesante quale protocollista, de- i 
liberando oggi sul ricorso prodotto addi il I 
Novembre 1894 N. il467 dal redattore re- , 
«pousabiledel «PensieroSlavo» Antonio Jakić , 

•contro la decisione di questo I. R. Trib. dd.
0 Novembre 1894 N. pari — in esito nllu I 
pertrattazione ciie in seguito alla disposizione ' 
del 17,11/94 ftì temila nel giorno «8 li 94-m 
alla presenza dellì. r Sospinto Pria'ura tore ( 
di Stato D r ('bermeli c del ricorrente I 
Antonio .lakic in base alle proposizione ilei 
P M che chiede la conferma della iudolllta 
decisione -

I
ha trovalo

di respingere il ricorso dd 11 Novembre 1 
1884 N. 10467 interposto contro la decisione , 
dd. 6 Novembre 1894 N. 1023 10285. c di I 
tener fenoli la indebita decisione .

1" Costituire il tenore del manifesto in 
prima pagina, intitolato «Slavi» nonché della i 
domauds, rispettivamente risposta N 6 coti- 1 
1,-nuta nell'articolo intitolato « Domande-Ri­
sposte*, inserito nel periodico »11 pensiero ' 
Slavo» dd. Trieste 3 Novemtir- 1894 N 5. 
gl' element’ del crimine di perturbazione 
deilu publica tranquillità, previsto al § 65 I 
lett. A Cp. nonché del delitto di sedizione. | 
prev, al § 300 Cp j

2" Confermarsi il praticato sequestro I 
(li detto stampato, vietarsi l'ulteriore diffu- (

*, I.n ćupu» ili queliti »vii Uni/.« «• 4«*lki »u*- . 
»seguente ci tenue tru#mc.<s»a il iii dello »ft>r»o | 
mette, quindi nppeiio dopo tre mesi, e ciò dopo 
d’n varili re«* In mal« 3 volle dui presidente ni di­
battimento ed uno volt« dui Presidente del Tri­
bunale. Un'altra v«dta vorremmo un po' più di 
aollfìcitudine da - parte del tignor consigliere 
Dcfuci». N. d. Ited.

dello «tesso ed ordinarsi la distruzione degli 
esemplari appresi e da apprendersi.

Trieste, li 28 Novembre 1894.
Defacis m/p.

Dr Pesante m/p.
MOTIVI:

Non meno nella forma esteriore, fatta 
a bella posta per richiamare la speciale at­
tenzione dei lettori, che nel concetto preso 
complesj’vaniente e nelle singole pnrti, il 
manifesto in prima pagina del «Pensiero 
Slavo» puntata X 5 del 3/11/94 apparisce 
tale da giustificare pienamente il decretato 
sequestro. He in testa a tal manifesto ehi 
lo scrisse hì rivolge agli «Slavi» nou si può 
dubitare che tale vada diretto alle popola­
zioni Slave della Monarchia-Austro-Ungarica; 
e ben lo prova la parola «Confratelli» eoa 
cui l'articolista disegna popoli viventi sotto 
lo scettro degli Czar. Egli rivolge il grido 
d'allarme agli Slavi dell Impero e gli finita 
a piangere la morte dell Imperatore Ales­
sandro 111 di Russia, cui vuol chiamare il 
più degno tiglio della madre Slava

Sì invita a piangere questa morte per 
«l’amore inteuso, paterno» di cui il defunto 
Czar faceva oggetto essi, gli Stavi di questo 
Impero; essi per cui palpitava in titn l'ora 
estinto imperatore Questo dui -re straordi­
nario, esagerato, ili cui fa mostra 1 articolista 
e che egli vuol trasfondere colla potenza 
delle espressioni nell'anima de' suoi couua- 
ziutiali, nou è quel dolore legittimo, giusti­
ficato dalla razza comune, dalla affinità di 
stirpe cou un uomo d'altru nazione sia pur 
esso il capo d'uno stato. Questo dolore, questo' 
amore sviscerato, espresso cosi pubblica­
mente iu faccia avarie e si numerose popo­
lazioni, trovantisi nel nesso politico del 
nostro impero - che surebbe conforme alia 
fedeltà ili stiddil., quando accompagnasse la 
perdila del proprio legittimo sovrano - non 
si couciglia col dovere dei cittadini d'uno 
stato, quaud'esso si acconcia far ! apoteosi 
dilli sovrano straniero. Ben piuttosto quel 
dolore e I emanazione dìino »pinto ribelle 
che tende cou tutte le forze al connubio 
d'ogui stirpe slava col popolo Russo, a quel­
l'anione noti solo inorale ma eziandio po­
litica vagheggiata dui periodico «li Pensiero 
Slavo» che prima aveva nome «Diritto Creato». 
E questo »pinto come »intima in tanti 
Imiti urticoli deil'aeceuuato periodico, arti­
coli clic pioviK-arono frequenti sequestri, 
cosi traspare dal manifesto in questione; ed 
e ai-t-csslbili- ai poi. ed e ulto au a- eendi-re 
o ad alimentare nei lettori una tendenza, 

clic, ove passasse dal pensiero all' azione, 
esporrebbe a graie pericolo il nesso politico 
dell'Impero.

Nella domanda, rispettivamciitc risposta 
N 6. contenuta tu li articolo «Domande-Ri­
sposte«. viene esplicitamente accusalo lì R. 
Direttore delle l’oste e Telegrati in Trieste. 
Pokorny, di parzialità in favore legli^ltaliuni 
Tale accusa è senza dubbio atta ad eceit- 
tare ai disprezzo e all'odio contro il suddetto 
funzionario del (inverno Onde'la Corte, 
attinto il cunv ineimento clic nel primo degli 
articoli incriminati sono contenuti gli estic- 
nu oggettivi d<d crimine di perturbazione 
della publica tranquillità prev al 8 65 Cp. 
e nel secondo quelli del delibo di sedizione 
VX § 3U0 Cp dovette giudicare come in di­
spositiva.

Defacis tu p.
D. Pesante m/p.

10914,1286

SENTENZA
In nome di S. Maestà l'Imperatórel

Lì. r Tribunale Provinciale di Trieste 
sotto la Presidenza dellì. r. Cous cav. De 
facia e eollìnterveuto dellì. r. Cous. Elei- 
sel-.er e Agg. Pederzolli, quali Giudici, e del­

l’ascolt. D.r Pesante quale protocollista, deli­
berando oggi sul ricorso prodotto addi 6/11/94 j 
N. 103"9 dal redattooe responsabile del 
«Pensiero Slavo» Aut. Jakt< contro la de­
cisione di questi. R. Tribunale dd. 1 No­
vembre 1894 N pari — in esito alla per- I 
trattazione, che in seguito alla disposizione 1 
del 17 Novembre a. c. fù tenuta nel giorno 
28 Novembre a. c. alla presenza dell’I. R. 
Sostituto Procuratore di Stato 1) r Cbersich 
e del riccorente Antonio Jakić, in base 
alle proposizioni del P. M. che chiede la 
conferma dellìuiloluta decisione di questo 
I R. Tribunale.

ha trovato
di respingere li-ricorso dd. 6 Novembre a. e. 
X. 10309, interposto contro la decisione 
dd. 1 11/94 N. 1286'ino 14 e di tener ferma 
la iudolllta decisione che suona.

1" Costituire il tenore gii articoli:
«l.a (Tuuzia in questa Fine di secolo» 

e Duniaude-Kisposte: quinta, sesta, settima,■ 
ottava e decima domanda, rispettivamente 
risposta inseriti net periodico «Il Pensiero 
Slavu« dd Trieste 27 Ottobre 1894 N. 4 i 
caratteri del crimine di perturbazioue della 
publica tranquillità, prev al § 65 lett A 
Cp. nonché dei delitti prev ai $8 309 e 302 
U. stesso.

2". ( onferuiarsi il praticato sequestro di 
deltu stampato: vietarsi l'ulteriore diffusione 
delio stesso ed ordinarsi la distruzione degli 
esemplari appresi e da apprendersi.

Trieste li 28 Novembre 1894.
Defaris m/p.

D.r Pesante m/p

MOTIVI
«La Croazia in questa fine di secolo», 

l'articolo primo che originò il sequestro e 
tale, che uella sua forma involta nel mi­
stero e nei simboli racchiude quell'idea, in 
cui il «Peusiero Slavo» continua il program­
ma iniziato dal «Diritto Croato» ; questa 
idea clic duinina tutto l'articolo facendo ca­
polino in parecchie frasi, è l'idea pauslava 
di cui l'articolista tenta ili escogitare la 
seduzione negli animi de' suoi connazionali 
abitanti nel nostro Impero. E raccontata e 
inculcata quella evoluzione delie nazionali 

.aspirazioni per cui «l'idea croata va associarsi 
alla grande ldeu slava», per cui cioè l'aspi- 
razionc ad mi regno croato autonomo entro 
i contini della Al. itiarCiija-Austr". Ungarica 
ahlu,•li-ialiti- tutti gli Slavi ih. mezzodì, si 
fiutdi in quella che tende alla formazione 
dilli grande Stato ilj. tutti i popoli Slavi. - 
evoluzione questa già seguaìiln, quando il 
«Diritto Croato» si ribattezzò ut’l nuovo pe­
rù ulico E se questa unione, vagheggiata 
da esso periodico. non fosse che '.l'unione 
morate di tutti gli slavi a tale unione in 
altri modi potreblie darsi vita; e »'ella avesse 
ad essere l’osi, in via piu pacifica altrettanto 
bene si svolgerebbe che collé armi impie­
gate per altre vie si preparerebbe la venula 
«di questo sole clic deve fiammeggiare nel cielo 
della Croazia novella » E nondimeno se pur 
fosse vero che la tanto vagheggiata unione 
fosse puramente morale e questo potrebbe 
essere una preparazione però l'Brticolo di­
scusso è «ile nella sua forma a far sperare 
e desiderare l'allrn untone, e consegueute- 
uieute allo a far concepire odio contro gli 
ostacoli che si frappongono odio e disprezzo 
quindi -contro il nesso politico dell'Impero. 
Nell'articolo Domande-Risposte, c precisa­
mente nella quinta, sesta, settima, ottava 
e decima, di queste e di quelle, con maligna 
insinuazione si fa apparire che il Governo 
Austriaco ed i suoi organi neHfc-effcrveseeuS» 
note per la introduzione delle tabelle.bilingui 
a tirano, siasi messo dalla parte degli Ita­
liani, e gli abbia ingiustamente favoriti. 
Questa accusa fondata su fatti non veri, era 
altu a giudizio della Corte ad eccitare al­

l’odio e al disprezzo contro il Governo e ad 
ostilità ooDtro la nazionalità Italiana.

La Corte quindi' riconosciuti oggettiva­
mente esistenti gli estremi del crimine di 
perturbazioue della publica tranquillità ex 
$ 65 A rispettivamente dei delitti ex §§ 300 
e 302 Cp. doveva giudicare come in dispo­
sitiva.

Defaris m/p.
D.r Pesante m/p.

Informazioni e Note

Il deputato Spfaftlć dinanzi al 
•noi elettori. — La scorsa domenica 
ebbe luogo a Boljun ;Bogliuno) in Istria 
un’ imponente riunione elettorale, alla qua­
le presero parte oltre a tre mila per­
sone. I convelluti espressero piena fiducia 
nel deputato Spijičic e nei suoi colleglli 
al Parlamento di Vienna e alla Dieta di 
PoreC Parenzo. Fu approvata, Ira aitro. 
una mozione di biasimo per l’inqualifica­
bile contegno del deputati italiani alia 
Dieta istriana di fronte ai Croati-Sloveni.

Dleiaaette aunl fa. Leone XIII. 
11 20 dello scorso mese compievano dicia- 
sette anni dal giorno iu cut il cardinale 
Gioachino Pecci fu eletto Papa.

20 febbraio 1878.
Il Borgo di Roma iu quei giorni di sede va­

cante aveva uu aspetto strano. Oltre alle molte 
botteghe di .oggetti di pietà con le ve­
trine piene di ritratti e di memorie del de­
funto Pontefice, vi erauo molte botteghe 
improvvisate, nelle quali si vendevano con­
temporaneamente i ritratti di Pio IX e di 
Re Umberto, di Vittorio Emanuele e del 
eardiunlo Pecci, oggi Leone Xlll. C'era la 
«cappella ardente» del Quirinale in litogra­
fia e la «cappella del Sagramento» con l'e- 
sposiztone della salma di Pio IX; gli ultimi 
momenti del defunto l’untefice e la ap teosi 
del defunto Re. Lu conciliazione sembrava 
bell’e fatta, almeno... fra le litografie e le 
fotografie !

All’uua e venti pomeridiane del 29 feb­
braio si vide aprire la vetriata di mezzo 
della loggia sopra F ingresso della basilica 
Vaticana detta delle Benedizioni.

La croce papale era seguita de alcuni 
cardinali'che scuotevano i fazzoletti in se­
gno di allegria.

Un cardinale uon ricordo ehi fosse 
tenendo m uiauo un loglio lesse la co­

nosciuta loniudn, intesa soltanto dai piu
vicini .

Ammalio rubis gaitdixm magnimi. 
Uabemus pont\ficem eminentissimum et rere- 
rvndissimum dominimi cardinalem Joachinum 
Pecci, qui cult nominasi Lh'O decimustertius.

Pochi fra gli astanti, clic nou erano 
numerosi, avevano udito, e uno fra i pre­
lati ehe accompagnavano il cardinale escla­
mò . Pecci ! Leone .17//.

Gli astanti applaudirono.
Leone XIII dette la sua prima benedi­

zione dall'altare papale alle 4 e mezzo
Nello scrutinio della mattina aveva rac­

colto treutasei voti Gliene mancavano soli 
cinque ad essere eletto, quando, finito lo 
scrutinio, ft cardinale Franchi e i eardiuali 
del s.uo gruppo si iuginoceliiarouo davanti 
u lui Gioachino Pecci si trovò eletto per 
adorazione.

Monsignor ili Ségur informò immedia­
tamente il Santo Padre avere commissione 
di offrirgli un milione di franchi, primo o- 
bolo che l'episcopato francese presentava al 
novello Pontefice.

Quel migltoue è stato seguito da pa­
recchi altri.

La dlaeorao del Papa. Il Papa
ricevendo !a scorsa domenica uno dei più

illustri patrizi di Roma, disse ebe in 17 anni 
di governo della Chiesa Universale, l'opera 
del papato fu rivolta unicamente al bene 
dei popoli e alla pacificazione delia Chiesa. 
Il giorno in cui Leone XIII fu chiamato 
alla cattedra di 8. Pietro, correvano tempi 
tristi per il papato, il quale si trovava isolato 
da molti popoli, avendo rotto le relazioni 
con alcuni governi. L’opera del Papa fu in­
dirizzata a ricondurre tutti i cristiani in 
grembo alla Chiesa Universale: Avremmo 
voluto, continuò Sua Santità, poter comporre 
il dissidio che turba gli animi dei nostri 
concittadini e ricondurre la patria nostra 
alla grandezza degli avi: ma non dipese da 
noi se gravi ostacoli c'impedirono di com­
piere questo fervido voto del nostro cuore 
Coloro che si sono suećeduti alla direzione 
della publica cosa nulla hanno fatto c .e 
potesse agevolare, questo nostro desiderio. 
Dal cauto nostro però facciamo voti che 
quello che non è stato possibile ottenere 
sotto il nostro pontificato, si ottenga dal 
nostro successore, poiché sentiamo ormai di 
essere al termine della nestra missione.

Dieta dalmata. Riceviamo e publi- 
chiamo: Pregiatissimo Signor Redattore ’ Nel 
mio articolo «Dieta dalmata. Impressioni e 
note » inserito nell'ultimo Numero del di 
Lei reputato periodico, sono incorsi alcuni 
lapsus, che mi preme di rettificare. A parte 
la confusione incorsa fra «destra» e «siui- 
stia» — ove parlasi dei defunti Pavlinom'- 
e Ljubiàn — è detto croati, mentre dovrebbe 
essere oratori Dell'onor. Salvi è detto che 
parla con posatezza, anziché con prontezza. 
Degli onor. Baljak e Bjelanovic è detto che 
parlano cod molta oggettività, anziché par­
larono, riferendosi le mie note soltanto alla 
ultima sessioue; e del secondo dei due si­
gnori è detto che scrive con sapere, che lui 
molto del francese, mentre dovrebbe essere 
sapore. Dell’ouor. Borćie è detto che è pieno 
di riserve, quaudo dovrebbe stare di risorse.

Gradisca, egregio signor (redattore, i 
sensi della mia più sincera cousideraziuue.

Dinko Polileo:

Pari meato auatrlaeo. (Vienna 
27 febbr.;. - Durante la discussione della Parte 
IV del nuovo oodice penale, contemplante i 
reati elettorali e quelli commessi contro 
l'attività dei corpi rappresentativi, parlano 
contro i deputati Paòak, Slama, Purgl.ardt, 
Scl.eieher e Pernerstorfer, tacciando di rea­
zionarie le disposizioni restrittive della li­
bertà di opinione. I deputati Menger e Pi- 
uiuski accentuano la necessità di garantire 
la libertà parlamentare.

11 deputato Pačak presenta quindi una 
proposta d’urgenza chiedente che sieno sot­
tratti alla giudicatura i sunti dei discorsi 
tenuti al Parlamento e nelle Diete. 11 pro­
ponente si richiama a una sentenza del 
Tribunale provinciale di Praga, che dichia­
rava punibile per crimine di alto tradi­
mento un articolo laudativo di alcuni di­
scorsi temiti alla Dieta dai deputati Greger 
e Kauiuc.

Il ministro della giustizia dichiara che 
i discorsi dei deputati godono anche ora 
iueondiziouatn immunità; nou cosi però 
tutte le forme di approvszioue e di assen- 
timeuto ai discorsi I privilegi nou devono 
essere interpretati estensivamente.

La .proposta del Paćak ha lo scopo di 
estendere 1’ immunità oltre i limiti della 
garanzia, di cui hanno bisogno : deputati, 
ma 11 miuistro iu pieno accordo con la 
procura generale, ritiene che Uapprovazioue 
di discorsi, il cui contenuto cozzi con le 
disposizioni del Codice, debba essere suscet­
tibile di persecuzione penale

La proposta d’urgenza di Paòak. mos­
sa a voli, è respinta con 106 voti contro 5 .'.

La rappresentazione del 15 agosto fu 
assai scolorita. Ero solo nella loggia a pro­
scenio uieutre si dava la Pedra, e ritrovavo 
nondimeno in Sarah le qualità che avevo 
presentite.

Ma la recita era cattiva; nella parte di 
Pedra, {'Agar plasticamente bellissima, era 
molle ed insufficieute. Quanto ad Ippolito, 
di cui voglio dimenticare il nome, rendeva 
seu?a scusa lu passione di Pedra, tanto egli 
era tntxliocre.

Ma la catastrofe fu Li giuoco dell'amore 
e del caso. La parto di Silvia era certo una 
•di quelle che meno potevano convenire alla 
«debuttante». La cipria le stava male; ella 
aveva un costume che doveva costar molto; 
ma. nou era in armonia colla situazione; 
poi, per disgrazia, la sarta aveva avuto 
l’infelice idea di guarnir l'abito di Sìlvia, 
ch'era di seta bianca, con nastri azzurri e 
rossi. Sicché Chilly, ch'era venuto a rag­
giungermi in palco, e ohe seguiva la rap­
presentazione dei due primi-atti della com­
media di Marivàux, mi guardò con aria di 
commiserazione e mi disse a bruciapelo:

— La vostra esordiente uon vài nulla, 
dice male, ba una brutta voce, e che abi­
to! Si direbbe ch’ella B’accinga a cantare 
la Marsigliese !

•E usci dal palchetto facendo riauonare

le chiavi c canticchiando a mezza voce (a 
strofa della Parigina.

Soldati del vessillo tricolore.

Il colpo di grazia era dato. Uailly era 
un artista intelligentissimo, uno spirito as­
sai tino, ma se si metteva iu puntiglio o 
si fissava in una prevenzione era difficile 
rimuoverlo. Era evidente che 1b povera 
8arah non aveva fatto la sua conquiste, 
ch’ella non gli piaceva, e ad onta della 
•sua amicizia per me -ra risoluto a recedere 
dal contratto alla fine del mese.

E me lo disse soggiungendo che nou 
' «'erano „piccole economie" in un teatro, e 
clte non si potevano ammettere „bocche 
inutili."

- Ma noi nou siamo degli assediati - 
risposi.

— No, é nemmeno la cassetta lo è: 
giacché ieri non abbiamo fatto che trecento 
franchi.

L’argomento era irrefutabile, e che nou 
'avrei potuto trionfare. Allora presi un par­
tito eroico, nou volendo rinunciare alle mie 
convinzioni.

.— Caro amico, - gli diasi - Sarah è una 
bocca inutile. Ma se questa bocca non man­
giasse voi non avreste nulla a dire f

— Nulla assolutamente.
— Allora fatemi un gran favore; la­

sciate iìmpeguo coin è, pagate ii convenuto, 
e prendetevi i cento franchi mensili sul 
mio emolumento personale. Cosi non vi sarà 

'alcun dautio al a cassa e voi sarete soddi­
sfatto. lo, vedete, credo all'ingegno di que­
sta giovane; credo al suo .pientr suooeaso, 
al suo grande avvenire sul -teatro Se sono 
illusioni, voglio serbarlo. Vedesùio. Non vi 
dontaudo òhe una cosa-, la vostra parola 
d'onore clic l'affare rimanga tra noi.

— Convenuto, vi dò la mia parola.
Cosi avvenne; l'Impegno cou Sarah fu 

mantenuto, e la povera 8arah uon ebbe a 
provare il grande scorraggionento che lo 
scioglimento del contratto la avrebbe ap­
portato; c chi sa quali ne avrebbero potuto 
essere le conseguenze !

_ li primo anno fu duro; e cercando nei 
giornali di quel tempo si può veder che la 
stampa non era favorevole alla giovane ar­
tista, anzi la maltrattava soveute. Fu il 
publico che sostenne Sarah, e gli studenti 
iu particolare che primi la oompreSero, la 
adotaro&o, ne fecero la prediletta.

Uo détto del primo «debutto» assai 
poco uoto, ma il primo successo serio, quello 
che fece senza uguale colei ohe un tempo

era chiamata «la piccola Sarah» ed oggi 
nou è nominata altrimenti che la «grande 
artista» fu la parte di Anua Damby, nella 
ripresa del Kean di Dumas, ripresa in cui 
Franois Berton, padre all’artista dell"Ambigu, 
si produceva nel personaggio creato da Fe­
derico Lemaitre.
, La serata fu terribile; c'era uua sala 
burrascosa, decisa a nou lasciar sentire una 
parola del dramma, a causa della recente 
interdizione di-lln rappresentazione del Rny- 
Blas.

Si rumoreggiava, si fischiava, s'url&v«»-. 
Sarah fu fischiata all’eutrare iu scena;

poi, per inaudito fenomeno, la sua voce 
d’oro rinnovò il miracolo d’Orfeo, le belve 
si frenarono, e Dio sa se la sala aveva ri­
sonato di grida animalesche ! pareva avessero 
svaligiato l'Apocalisse! 11 publico fu domato, 
sedotto dalTiucautatrice. Si tacque e ascoltò; 
non ebbe occhi che per lei; e cosi la serata 
cominciata colia battaglia ebbe fine con un 
trionfo,

Ciò accadeva nel febbraio del 1868. 
Dopo l’esito della'rappreseutazione Cnii-

ly, che'aveva il merito d'una perfetta buona 
fede, mi disse:

— Voi non avevate torto; chè ba ve­
ramente ottime doti. Sono io che m’ingan­

nava. Vado a dire alla cassa che vi rim­
borsino di quanto avete anticipato per lei; 
giacché bisogna esser giusti, uevvero Y Se 
volete aumenteremo i suoi emolumenti, le 
daremo duecento e cinquanta frauebi al 
mese. Peccato ch'ella non s|t un po' più 
grassa ed abbia la voce cosi debole ! Ma in 
fine, ha fatto progressi, potrà render buoni 
servigi, ed al caso supplire Jane Essler...

Cosi Dtiqtiesnel, fu quegli ehe prima 
d'ognf altro divinò la grande artista. Egli 
non ha torto di rallegrarsi del'a sua felice 
perspicacia, della sua artistica intuizione 
Trent’anni fa la carriera era ancora diffi­
cile; ci voleva uno speciale accorgimeuto 
per iscoprire la perla nei tentavi delle 
esordienti ; e la perla stessa aveva da vin­
cere diffidenze ed ostacoli prima di giungere 
a spiegar il suo fulgore da un palcoscenico 
d'importanza ! Oggi le giovani prime attrici, 
numerose come rose a maggio, nascono tutte 
stelle* di prima grandezza. La parabola del­
l’arte ha fatto un’inversione. Non si sale 
più faticosamente dall' oscurità alla luce, 
alla stabilità della fama. Uno sprazzo su­
bitaneo, il publico abbagliato; è poi... Ali, 
il poi sta nel grembo al domani !
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Va diaasaate straordinario re­
galato al Papa. Il Gaulois di Parigi 
dice che papa Leone ricevette in dono un 
diamante del peso di 971 carati, trovato nelle 
miniere di Jàgerafontain, uell’Africa australe. 
Il diamante venne stimato cinque milioni 
di piastre. (Il carato pesa quattro grani; in 
grammi: 0,2052. 11 celedre Koh-i-norr - no­
me indiano che significa montagna di luce - 
comprato dalla corona d’Inghilterra dal re 
di Lahore, pesava in Origina-800 carati, e 
coi successivi tagli rimase ridotto a 279. É 
stimato, ai prezzi correnti nel commercio 
dei/diamanti 50 milioni di franchi. Il dia­
mante dell'imperatore di Russia pesa 41 
grammi o 193 carati od è grosso come uu 
novo di piccione. L’imperatrice Caterina lo 
pagò 2 milioni e 160,000 franchi, più una 
pensione vitalizia di circa 100,000 franchi 
Il Reggente di Pitt. già della corona di 
Francia, pesa 29 grammi o 136 carati, ed è 
oggi stimato circa 5 milioni. I detti dia­
manti furono trovati Dell'India. I diamanti 
africani sodo di pregio assai inferiore

L>* vita di un ministro russo. 
La vita del principe Mihajlo Hiikov. nuovo 
ministro dei lavori publici di Russia, è tuia 
pagina di romanzo. Egli, appartenendo a 
una famiglia di gentiluomini, cominciò col­
l’essere paggio di Corte. Nominato ufficiale 
dei cacciatori della guardia, meuò una vita 
piena di avventure, finché nel 1859 lasciò 
l’esercito, e completamente rovinato si recò 
agli Stati Uniti. Qui lavorò come semplice 
operaio alla costruzione di una strada fer­
rata. Tornato a Liverpool, vi esercitò il 
mestiere di fabro-ferraio.

.Di ritorno in Rustia, fu impiegato come 
meccanico su una ferrovia di Kiev. Accom­
pagnò Skobeleff nella spedizione in Africa, 
e passò in Bulgaria, dove di^eune direttore 
dei lavori publici.

Tornato a Pietroburgo, fu nominato 
ispettore, poi consigliere di Stato ed ora è 
ministro.

fi l’esempio di un ministro di lavori 
publici, giuntovi attraverso ai lavori privati

Guadatone e II Clriatlaueaimo.
E noto l’interesse che uutre Glndstoue per 
le questioni religiose e particolarmente per 
le questioni di teologia e di apologetica bi­
blica. Questo interesse si è accresciuto dacché 
si è ritirato a vita privata. Le riviste spe­
ciali hanno publicato, In questi ultimi mesi, 
parecchi articoli di Gladstone.

Il suo ultimo contributo in questo or­
dine di idee è uua specie'di prefazione a 
uua tìildria popolare illustrala, che verrà pu- 
blica a Nuova York.

»La religione del Cristo - ilice Glad- 
ston'e - è per l'umanità il piu grande di tulli 
i fenomeni, il più grande di tutu i fatti fi 
la religione dominante degli abitanti di 
questo pianeta, da due punti di vista lui 
portanti, per lo meno Se si calcola la po­
polazione del globo a 4fm milioni di uo­
mini .alcuni danno una cifra più conside­
revole da 4l>n a 500 milioni, ossia un terzo 
totale, souo cristiani praticanti, e dappertutto 
vi è aumento, uon diminuzione I.'eirore 
che consisteva uel classificare l'enorme po­
polazione della Cina, pesa nei suu insieme, 
fra i buddisti, è stato riconosciuto, ed è 
chiaro che nessuna religione si accosta per. 
numero al cristianesimo II secondo punto 
da uotare è forse ancora più importante 11 
Cristianesimo è la religione i ohi adepti 
hanno a loro di*pt-. ione la potenza morale 
e materiale più grande».

Soltanto è «la aggiungere clic questo 
Cristianesimo è diviso in diverse cinese, 
che fra di loro nou concordami.

CcapoHlzIonc mondiale di Pa­
rigi del 1900. Il commissario generale 
deH'esposizioue universale di Parigi, ha de­
signato l quattro architetti incaricati di sta- 
bilire la pianta generale dell'esposizione, 
sotto li direzione del signor B uivard

Questi architetti sono i signori Hénv.ad, 
Sortola, Trouchet e Yarcollier

11 programma, nelle sue parti princi­
pali, è stato cosi concretalo

Verrà subito messo allo studio il pro­
getto di apertura di uua nuova strada fra 
i Campi Elìsi e la Senna traverso un pon­
te monumentale Hiill asse della Spianata de­
gli Invalidi. Il paluzzo dell' Industria sarà 
sostituito uà aititi edificio iu fregio alla 
nuova strada.

L'entrata principale sarà sulla piazza 
della Concordia: ai lati del Corso della Re­
gina e della Spianata saranno raggruppati 
gli editici destiuati alle arti decorative

Il palazzo dell'Elettricità sarà il più 
vicino possibile ail'eutrata, probabilmente 
sulla slessa Sp-.ai.nta degli Invalili.

Le rive della Senni, surauuo ornate da 
faeeiste decorative.

Le esposizioni speciali c mg> mbranii 
saranno portate intorno alla torre Eiffel.

La galleria delle macchine sarà quella 
del IHS9, ma modificata e arricchita.

Il palazzo delle Belle Arti -e quello 
delle Arti Liberali, la cupola centrale e le 
terrazze ulluali svini destinate a scomparire 
Ntssuu ponte monumentale traverserà la 
S< ima in taccia al Triandero, dove sarà 

1' Esposizione Coloniale

■I canale Ara II mar del Nord
ed 11 Rallleo. Nei primi giorni del pros­
simo giugno avrà luogo, con grande so­
lennità internazionale, 1’ inaugurazione del 
nuovo canale di comunicazione fra il innre 
del Nord ed il Baltico.

L'imperatore di Germania ha invitato 
le nazioni amiche ad inviare qualche nave 
da guerra a presenziare la cerimonia inau­
gurale, cui parteciperanno lo stesso Impe­
ratore ed i rappresentanti dei Sovrani e 
governi esteri.

I progressi della scienza. - Una 
«anova cara dell’alienazione men­
tale. Annunziano da Yieuua in daRi 23 
pross. pass.: Davanti a questa Associazione 
medica il prof. Wagner ha tenuto oggi 
un’ interessantissima conferenza sopra un 
nuovo metodo per guarire l'ulieuazione men­
tale. Il metodo del professore Wagner si 
basa sul fatto piu volte osservato, elie in­
dividui affetti da determinate malattie, fra 
le quali anelo- l'abenazione mentalo, guari­
scono radicalmente o almeno temporanea­
mente. se sono colpiti da lili ali™ malattia 
che vada congiunta a febre. li professore 
Wagner che he fatto in questo manicomio 
provinciale esperimenti con l'iniezione della 
tubercoliun di Kocli, afferma d’avere otte­
nuto risultati sorprendenti. Come e noto, la 
tubereo.ma produce una fortissima febre, ed 
il professore riuscì, dopo ripetute iniezioni 
di tubercoliua, ad otteuuere completa gua­
rigióne anche in casi gravissimi di aliena­
zione mentale. Il professor Albert racconta 
che nella sua luuga pratica toccarono anche 
a lui simili casi.

II catechismo delle nuove Im­
poste. Sotto questo titolo il signor Fede­
rico Leiter ha publicato, in lingua tedesca, 
un manualetto, che ha per iseopo di popo- 
larizzare jl contenuto del nuovo progetto di 
legge "sulla riforma delie imposte e di pro­
muovere I' inleressaiuento del publico alia 
riforma stessa.

Nella compilazione dell'opuscolo il sig. 
Leiter si è giovato dei consigli u degli 
schiarimenti dei consigliere di sezione D.r 
Meyer, e avendo questi fatto parte della 
Commissione, che elaborò il progetto di ri­
torma, il sunto del Leiter acquista il vsiv­
iere di uu'elaborszioue quasi autentica.

li catechismo, nel quale souo mirabili 
la chiarezza e l'ordine dell'esposizione, pre­
senta in poche pagine l'estratto fedele dei 
voluminosissimo progetto di legge. Le di­
sposizione principali, sfrondate dei partico­
lari che noù interessano il contribuente, 
sono estratte dal progetto con paziente in­
telligenza ed esposte, in eourdmazione fra 
di toro, nel modo più evidente Di più ì'o- 
pti-eolo facilita 1' intelligenza delle differen­
ze fra l'attuale sistema e, nlr.biitiv,, e quello 
progettai-' •

l 1.1 ha avuto orci;sol,e ili leggere il 
progetto di legge originale, nuippuO far a 
meno di consigliare la lettura del sunto del 
Leit- r a coloro che vogliono acquistare ma 
chiara idea della progettata riforma, ru] nr- 
miandoBi la fatica e la difficoltà che richiedo 
e presenta uu lavoro ili ta-,'« m> >. quale 
è il progetto originale.

NOTÌZIE IN FASCIO
33 fehhraloi Si afferma '-he -.1 i-niitc 

Thuii, iungotcnciitr lidia Hucima. ha otte­
nuto 1 autorizzazione di procedere con seve­
rità, anche maggiore dell'attuale, contro 1 
giovani fili: - Nella commissione al bi­
lancio fu risolta oggi al Keichstag ili Ber­
li , ,la questione della costruzione delle
quattro nuove eorrazzaie, che l'opposizione 
aveva si aspramente combattuto. 11.eredito 
necessario 4ù a 5n milioni ili inarchi, fu 
accordalo con 1 aiuto del Centro contro i 
voli dei liberali e dei socialisti Prima della 
votazione il governo dichiarò di non poter 
assumere alcuna responsabilità con 1 mezzi 
che sono attualmente a disposizione della 
manna, per il caso di eventuali complica­
zioni, ed affermò che le condizioni, fatte alla 
Germania dalle potenze estere e specialmen­
te la guerra fra In China e il Giappone, im­
pongono alla Germania 1 obhgc di posse­
dere una flotta potente

21 febbraio: Stamane ebbe luogo a 
Vienna una conferenza di delegati delle 
casse di ris; arimo dell Austria inferiore per 
deliberare sul contegno da telici e rispetto 
alla progettata riforma delle imposte. I de­
legati dt-ersero di dirigere un memoriale ud 
ambedue le Cstuere. per interessarle a re­
spingere la, progettala iti pi sta sulla rendita 
e coniciripuriincamente fissale il limile inns- 
,si:no dell' imposta profi smollale al 0 per 
cento. - Alle 3 del [ otueriggio getto cggi 
1' ancora nel porto dl Pola la squadra au­
striaca d istruzione composta delle navi Lau­
dati. Friedrich. Xautitiis e 'Uun, Io' itomi- 
naie navi .passano in disarmo

25 febbraio: I giornali di l’n tre- 
btirgo Hllltllliclllllo III dllt.'l il' oggi clic lo 
Czar N.eoló H nitido ad tuia eoinmissiona 
speciale l'iiuaiici- di studiare ,1 j rogetto

d’erezione di un istituto di ricovero per pu­
blicisti, artisti ed attori, vecchi c ammalati. 
L'istituto, alle cui spese lo Czar provedfe- 
rebbe con ld» sue rendite personali, porte­
rebbe» il nome del compianto Czar Alessan­
dro III. — Nell' elezione suppletoria di un 
deputalo per il distretto elettorale delle città 
della Cnrniola iuferiore spuntò oggi eletto
10 sloveno conservatore Visuikar.

39 febbraio: Si annuncia da fonte 
ufficiosa che il governo francese manderà 
quanto prima a tutte le potenze estere l'in­
vito ufficiale a partecipare all' esposizione 
mondiale del 1966. — L'illustre artista Ce­
sare Rossi, recitando stasera al Xtccolini di 
Firenze nella Vita nuora, liti dato un addio 
all'arte. Egli si ntirn a Fano, sua patria. 
Si nota che egli iniziò la sua carriera pure 
al Xiccohm, adora Teatro del cocomero, e 
qui volle finirla, li publico gli lui fatto 
grandi leste.

2f febbraio: Il corrispondente ila 
Belgradi» delln "Ki'ilnisetie Zeitung» assicu­
ra che il governo serbo è in gravi' ed acu­
tissima crisi, poiché il re e deciso a mutar 
radicalmente f attuale sistema di governo. 
Nell'interno ilei paese si vai no spargendo 
proclami eccitanti il popolo a impedire con 
la forza il ritorno della famiglia reale lu 
Serbia. Per la stampa di questi pr< elanu 
furono fondate parecchie stamperie clande­
stine. Il governo è nssolutameute impotente 
ad opporsi efficacemente al lavorio dei mal­
contenti.

28 febbraio Lo Czar ha nominalo 
a suo ministro degù affari esteri il principe 
I.obauov, ex-ambasciatore a Vienna, ora 
ambasciatore a Berlino. II giornale ufficiale 
publicherà 11 increto iti nomina, non appena
11 principe avrà presentato all' imperatore 
Guglielmo le sue lettere di richiamo, L'n 
giovane sacerdote tirò uun revolverata al 
vescovo di Catanzaro ferendolo gravemente.

I marzo: Il dott. Antonio Staréevié, 
capo dd partito del diritto, e malato gra­
vemente di pneumouite. — 11 principe Ric­
cardo Mettermi h, già ambasciatore d'Austria 
b Parigi, e morto a Vienna slamane alle 3 
per paralisi celebrale.
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si ven^e a
TIIIESTE 

nei postini di tabacco siti ni
1) Via delle Poste N. I.
2 Piasxetta 8. Lucia N. 1.

Piazza delle Legna N. 7.
4 Via Stadion N. 1.
5 Via delia Caserma"M. 13.
fi Plana della Caserma N. 1.

A Rieka (Fiume) presso l’Agenzia 
internazionale di Gazzette»,

a Split (Spalato) pressai Bt. Bulat, 
a Volosko presso Giov. Spendon, 
a Pola nei po.«1iui da tabacco di A.

Borsatti Via Arsenale t-Ant. PavletiĆ 
Via Barbacani ;

a Zadar (Zara) presse Giov. Pam 
pano.

2000 piante di quercia
vende la Signoria Medru&potok | 
nel suo bosco che si altro va presso la 
strada Luigiana nelle vicinanze de.la 
città di Karlovac (t'arlstadt), Pei infor-- 
inazioni rivolgersi alla Signoria stessa.

l’n giovane croato, nato a Zagabria 
da buona famiglia, farmacista diplomato, 
con parecchi anni di servizio pratico, 
che conosce e paria correttamente le lin­
gue croata e tedesca, nonché comprende 1 
discretamente anche l’italiana, onde per­
fezionarsi in quest’uDima desiderebhe di 
trovar occupazione in una delle farmacie 
di Trieste.

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Redazione del g ornale ,11 Pensiero 
Slavo."

Società di Navigazione a Vapore
dei

FRATELLI RISMONDO

Linea Spalato-Mefković
l’.irleii/n dii Spulato ogni Lunedi alle 8 nnt. 

per Curo ber, Bobovisće. Milita, Boi, Gelsa, S. 
Martino, M acarscn, Tr.ippano, Foilopus*. — 
Arrivo a Metković martedì alle 3 15 poni

Linea Spalato«IWetkovió
Partenza da Spulato ogni mercoledì e venerd, 

«He 5 «nt per S Giovanni, S Pietro. Postine 
AlmiSrin. Pnéi-ée, Mukar^kn, Igrnit'A, Gradar. 
Trnppuibi. Korlopu*. — Arrivo a Metković ogni 
mercoledì e venerdì alle 6 55 poin . arrivo duri- 
torno a Spalato ogni mereoledì e suhui.n alle 
6 ..5 poin

Linea Spalato-Makareka
Pai lenza ,1.1 Spalalo ogni lunedi alle ore 1 e 2 

polli pel- S. GivvaiiHI, Si. Pietro, Poslire. Pu-

čisđe, Povje. — Arrivo a Makarska alle 7.80 e 
8.30 pom.

NB. Lu partenza suddetta sarà divisa : Aprile- 
Settembre allo 2; Ottobre-Marzo alla 1.

Ritorno: Partenza do Makarskn ogni martedì 
elle 7, e J0.30 unt. per S. Martino, "Gelsa, Boi, 
Miluà, Bobovisće, Carohcr. — Arrivo a Spalato 
n|lo’5.20 o 8.J0 pom,

NB l.a partenza suddetta sarà diviso : Aprile, 
Settembre allo 10.30; Ottobre-Marzo alle 7 ant.

Linea Trieete-Metkovió
Partenza du Trieste ogni sabato alle 6 pom 

per Lu ss in gran de, Arbe, tovaglia, • Volcassione 
Zora, Truù, Spulato, S. Pietro, Mukaraka, S 
Giorgio, Trappono. — Arrivo « Metković mnr- 
Ledi ulle 10.15 ani.— Arrivo di ritorno a Trieste 
lunedì olle 5.30 nnt.

Linea Spalato-Traù
Partenza da Spalato ogni sabato alle 6 ant. per 

Truù. — Ritorno a Spulalo alle 8.30 ani. dello 
btcfihO giorno

Linee Metkovió-Speleto
Partenza do Metković ogni venerdì alle 10.15 

a nt. per Trapponn, S Giorgio, Makarska, S 
Pietro. — Arrivo u Spalato alle 9.20 pom dello 
fele><n giorno.

Tàglicher Erwerb ohne Capital
i-l Pi i-*»otirn jeden Sta tuie* gcbuleu, welcbe 

deh \crkuuf «Ber Gattunven

òsterr.-ungar. Staats- und Privat-Lose
gegen moiiiilhche Ratcnzabiungen zu heion- 
dcra fttnatlgen Bedingungen vermitleln 

vvidlen. - Offerdc *ind zu riditeti an:

die Los-Abtheilung der Ungar. altg. Spar- 
catse-A.-G. Budapest

i cingerà hi le?« Aclien-Gopilnl 1 Milmn Guldcn) 
worauf Zusendung von Pro.*peclen erfolgt.

>OOOGGeeeOGGGCOGC

in FIUME.

Lloaa celare i 
Tvodo-Cattero i

Ftuae-Zara-Spululo-Co

Partenza do biumc domenica alia 1 ni«. 
Arrivo n Cnttaro lunodl allo'3 pom 
Porteiizo da Canoro martedì alle 5 ant. 
Arrivo a Fiume mercoledì allo 3 pom.

Linea celere FlnM-Zorn-SpolaloMa<kevM :
Parlcnza da Fiume martedì olle 10 pom. 
Arrivo.n Metković giovedì ulle 7 nnt 
Pnrlenza da Metković venerdì alle 8 ant. 
Arrivo a Fiume sabato alle 4 pom (Nel rl-

lorno loeca Frappano e Makarsko'

/Z riaggio da Fiume è di fi ore piu l/rere di 
quello da Trieste.

osl-oll .1. ile due
le migliori i-<Mttodila 
eleganti nn penali

dn letto, 
dine .It -e

Ieri *,1 indicali* of-
P l_'IF l'nssiT- 
e spaziose cabine 

Icllricii, bugni, solleeitu-

cui

/.x», etintui squisita, eccellenti 
le>-ert. gn»rn.»h, fumatoi e 

r»n/.ione, miIoiii

vini da 
speciali 
signor^per

Lino postala : Rumo - Lus-ingrainic - Selve- 
Za t*a -S«*t»en tco*-Traù-Spallilo * Mi Ina-lkd*<ìc1sa- 
i.iltaveccbiii—Lesina—l.i-»a—<.iirzola-Ragiitèa (o 
Gravosai. Castellinovi»n. Mel^inei, Teodo-Ri*nno- 
Pcrnsio-Pcrzagtu»-Ceit«r« :

Partenza da Piume ogni mercoledì alle ore 7 pom. 
Lln«a poit&l« : Flume-Sebenico-Trau-Custelvcc-

rlno-Spalato-San Pictro-Po-dirc-Paàliàp
Partenza «la Fiume ogni venerdì alle ore 4 pom 
Lleea postala Fluai» - Crikvenica - \'erbellico 

Nov i-Segnn-Re*icanuova-Arìie-Novalja-Zara : 
Partenza d.« Fiume ogni martedì alle ore 5 out 
NB Dai l.'Qttubre tino al 3t Marzo il piroscafo

u<*n approda a Yerbcuico.
LJaag postala Fluaia^l i»vrana-M*»šćeince-RerJ 

>vc-Habuc-Cherso-Pala-F u>ana-Rovigho-Pa ren- 
zo-Trleste -»3

Partenza da Fiume ogtij mcrctdcdi alle ore 9 a ut
A. Tri ed i

Linea postale Fluae vbbaziu-l.ovr» 
nice-Reir.ec-Rat.uc-cher^Pala

Parb-iiza da Fiume ogni lunedi e veti 
ore 6'.’, ont.

Arrivo a Pola il gioruo btCriso alle óre 3 pom 
Ritorno a Fiume ogni martedì e sabat«-» allo

oro 3 pom.
Llaaa postala: Fluaio-Ab1>az.ia-Lovrnnn-Mosée- 

nice-R<’i soc-Ciierho-Mni‘ltiisčicn-Orisero Lasola» 
pleaolo

Parlcnza «la Fiume ogni mercoledì alle ore 6'/, ani 
Arrivo a Lubsmpiccolo il giorno stesso ulle

ore 2 pom
Ritorno a Fiume ogni giovedì alle ore 2 pom 
Llaaa paatala : Flaaa-<'.aBlotm uiichlo-Moliuska-

Yeglin-Mcrng-Vapila :
Parteiuu «la Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì alle ore 10 «ut.
Arrivo a Yoghu il giorno stesso ulle ore 3’4 pom. 
Ritorno « Fiume ogni lunedi, mercoledì e sabato 

«ile ore 11 ant.
Llaaa paatala i Sagaa-Novi-Selca-Crikvenica- 

K ro I j e v icn -Flaata

SS
_ Pressi considerevolmente ridotti _

TORCHI'DA UVA, FRUTTA ED OLIVE

Torchio d V
Nuov BfiiiDe Spruzzatrici aali

costruiscono sol Unto i Fabbricanti

PH. MAYFARTH & Co.
. imp. e reg. escius. prnileg. Fabbrica di macchine aericele e

VIEIÌT A, ll.,Tabor*atraBBa H«.. 79.
Cataloghi ed innumereroli attestazioni di lode gratuiti. 

RajrpreSentanti e rivenditori ricercati. 
ri2' All' acquisto aver attenzione di contr»B»riuni.

. Partenza da Segna: ogni lunedi, mercoledì 
e venerdì alle ore 6*/, ant.; arrivo a Fiume alle 
oro IO1/, ant.

Partenza da Fiume: ogni martedì, giovedì e 
Babaio nlle ore «0 ant.; arrivo s Segno nllc ore 
2 pom.
UÌmi goatala : ■•gea—S. Giorgio—Stnrigrnd- 

Stinica-Jahlnnac-Cartepago-Paga :
Partenza da Segna ogni mercoledì nlle ore 

61/, ont.
Arrivo n Pago il giorno stesso, alle ore 117, ani 

Ritorno n Segna ii giovedì alle ore 11’/, nnt. 
NB ! Le merci per Carlopago e Pago •' imbarcano 

a -Fiume ogni lunedi.
Uaea peata!« : Baemrl-Krnljevicn-lirini-Flaaae

Pnrlenza dn Bucai ri :
Tutti i giorni escluse le Domeniche e Feste nllc 

ore 7 nnt.
Tutte le Domeniche c Feste nlle ore 8 uni. 

Partenza da Fiume 
Tutti i giorni alle 2 Cpni.

Uaaa poetala: F1nM-Yol»sc»-Abbasla-lkii-
Lovrann•

Partenza da Fiume ogni giorno olle ore 10 nnt 
c alle 2 pom.

Uaaa glratta Fluàta-Abbula
Partenza da Fiume alle 7‘, imi indi ogni or» 

principiando alle 9 nnt lino nllc 5 pom
Partenza du Ahboziu : ogni ora, principiai..1" alle 

9 ont. tino olle 6 pom

leeeeeeeeeeeoocKM

Jzdavajnća Herderova knjižara 
a Friburgn (u Urizgavi).

— B. Herder, Beč I, Wollzeiie 33. —
Uprav bado izaAln i može se dobili preko 

svih knjižara:
Mala Bibiička i’oviest staroga > i. -voga 

zovjcla ta niže razrede kal«»lićkih učiona 
Sa 46 slika. Njemački nupi«uo Dr F J. Kfiectt 
Pohrvatio Svcć . Vladimir tfakattć. D«»z\ok»m 
Pre»vj i Prcp. Spljctftkog Ribk Ordumnjnto. 
12.’ (88 Htr.) 20 uvć.. vezane u >Ublinuaku 
zu 26 nvč. a. v.

LA FILIALE IN TRIESTE
v dellL e K PriT.

Stabilimento Ausi di Credilo
par Camsarala ad ladaslria aesaaa

VERSAMENTI IN CONTAN ri
&AN60KOTE 2annuo mt- verso preav. 4 giurai

3»,................................... 30 „
Per le lettere di ven&meuni in Banconote vtuula 

eusinsc* ettuslmente ut circolazione, il nuovo 
tasso d interesse entrerà in vigore al 4 tebbrmo, 
8 febbraio o rispettivamente z marzo a seconda 
del rispettivo preavviso.
UAPóhllOlil Zq, annuo int. verso prev. 80 giorni

S1/,*. ■ » « . 8 laesi
SAScoaiAO, aul'css«! ì , sopra qualunque 

sonila*, HAF0L£bm senz* interessi
Rilasci* AS6S0X1 ra Vienna, Praga, Pest, Brana,

Troppavia, Leopoli, Fittine, nonché su
Agriun, Arad, Biellta, oablonz, Graz
Uermannstadt, Inrubrack, Klagenfnn,
Lubiana, Lina, Ulmttta, Ketchenberg,
Seat, Saiiaburgo, franco spese, 

si occupa di O.MP£R£ e ViNDltà di divise, va­
lori e monete, come pure dell mcas.o 
dei tagliandi verso i-,n di commis­
sione.

Assume INCASSI d'ogni specie alle più favorevoli 
condizioni.

Fa ANIIOIPAZI.ITI sopra WABW1IS o valori a 
condizioni da convenirvi

CREDITI verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino o sa 
altre piazze alle eondixioni più mo­
diche

LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su 
qualunque piazza.

DEPOSITI IN CUSTODIA Si accettano in custo­
dia carte di valore, monete d oro e d’argento, banco- 
onte estere » condizioni da pattuirsi
VAQL1A CAMBIARII Alla nostra Ca*sa »ono I 
pagabili i vaglia cambiari! «Iella Banca dTialia 
verso Lire italiane oppuie al cambio di gior­
nata.

TRIESTE 31 gennaio 1894,

Filip Barbalić |
Sanvincenti (Istra)

I IS Drži na pi odaju izvrstna

vlnn
nz prikladne ciene.

Filippo Barbalić
Sanvincenti (Istria)

Tiene grande deposito di eccellenti

vini istriani 
i —>» a prezzi convenienti, k—
HaragaESSsxsxassszsoasEse^e

TIpograDa Pastori.

Fabbricati orlgtoall
di nuovissima ed »cc^iì^G^aima cotlnuioae con meccanitmo a 
preaaìone doppia e conttaaa ; garantita la maaaima utilinazioae 

fino al 20 percento anperiore di tutti gli altri Torchi.

■^1 tifo li [»iniiiiii imiiti ili pili k«iì 

Macine il Uu, Frutti ei filile. Spatrici etn unite fijielrici Ore
APPARATI EAAICATORI da Frutta,

corno pure per tutti i prodotti vegotali animali • minerali. 
PRESSE Aa FIENO. Paglie ecc. pcj movimento a ranno, Sgra­
natevi ds Frumento, Vaatiletert d* pulire Gran», Ceraltert, 

sasUloba patentate da viti „AiPHQMIA'


